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Oggetto:  Circolare applicativa  della DGR 465 del 26.06.2009 e L.R. 24.12.2008, n. 31, art. 57. 
Comodato d’uso dei libri di testo a favore  degli alunni residenti nel Lazio, nell’ambito delle politiche 
in favore delle famiglie meno abbienti - Anno scolastico 2009 – 2010.  
 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ISTRUZIONE, PROGRAMMAZIONE DELL’OFFERTA 

SCOLASTICA E FORMATIVA E DIRITTO ALLO STUDIO  

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area 42/11 Servizi per il Diritto allo Studio, monitoraggio e controllo; 

 

VISTA  la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1  “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la L.R. n. 29/92 che affida ai Comuni di residenza la titolarità di tali interventi per il diritto 

allo studio; 

 
VISTA la Legge regionale del 20.11.2001, n. 25, Titolo IV; 

 

VISTA la Legge Regionale 24/12/2008, n. 31 “Legge Finanziaria per l’esercizio 2009”; 

 

VISTA la Legge Regionale 24/12/2008, n. 32 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio 

finanziario 2009”; 

 

VISTO  il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

 
VISTA la Legge 23.12.1998, n. 448, art. 27 che prevedeva per l'anno 2000 la fornitura gratuita totale o 

parziale dei libri di testo a favore degli alunni frequentanti le scuole secondarie di I e II grado, provenienti da 

famiglie con una particolare situazione economica;  

 

VISTO il D. P. C. M. 5.8.99, n. 320, recante disposizioni di attuazione del menzionato art. 27 della legge 

23.12.98, n. 448, sulla fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo;  

 

VISTO il D. P. C. M. 4 luglio 2000, n. 226 che, ai sensi degli artt. 53, comma 1 e 70, comma 3 della Legge 

23.12.99, n. 488, conferma le disposizioni di cui al citato D. P. C. M. n. 320/99; 

 

PRESO ATTO, che la Legge 296/2006 ( finanziaria 2007) art. 1 comma 629, prevede la possibilità di 

attivare iniziative concernenti il comodato d’uso dei libri scolastici; 

 

VISTO il D. Lgs. 15 aprile 2005, n. 76 “Definizione delle norme generali sul diritto-dovere all’istruzione e 

alla formazione a norma dell’art. 2, comma 1, lett. C), della L. 28 marzo 2003, n. 53”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 548 del 25/07/07 con la quale è stato conferito l’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Programmazione dell’Offerta Scolastica e Formativa  e 

Diritto allo Studio” alla Dott.ssa Maria Pia Bucchioni; 

 

PRESO ATTO che l’art. 57 della L. R. 24 dicembre 2008, n. 31, istituisce un apposito capitolo con uno 

stanziamento pari a 7 milioni di Euro per l’anno 2009, nell’ambito delle politiche in favore delle famiglie 

meno abbienti, al fine  di integrare le risorse statali erogate ai sensi dell’articolo 27 della Legge 23/12/1998, 

n. 448 e ai sensi della Legge 10/3/2000, n. 62; 

 

 VISTA la DGR 465 del 26.06.2009 concernente  L.R. 24.12.2008, n. 31, art. 57. Assegni di studio e 

comodato d’uso dei libri di testo a favore  degli alunni residenti nel Lazio, nell’ambito delle politiche in 

favore delle famiglie meno abbienti - Anno scolastico 2009 – 2010. Individuazione criteri di riparto; 

 

CONSIDERATO che in base alla DGR 465 del 26.06.2009, per l’anno scolastico 2009-2010,  è disponibile  

la somma di € 3.000.000 per il comodato d’uso dei libri di testo, a valere sul capitolo F11506/2009 del 
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bilancio regionale, da ripartire in base a criteri di uniformità e al numero di allievi iscritti nell’A.S. 

2007/2008 nelle scuole secondarie, statali e paritarie di I e II grado nel territorio della Regione Lazio, nel 

seguente modo: 

 

€ 1.800.000,00 a favore delle scuole secondarie di I grado; 

€ 1.200.000,00 a favore del 1° e 2° anno delle scuole secondarie di II grado;  

 

RITENUTO pertanto che, in vista della ormai prossima apertura dell’anno scolastico, è necessario porre i 

Comuni nelle condizioni di  attivare con urgenza le procedure amministrative volte a consentire alle scuole 

interessate di potere beneficiare delle provvidenze di cui all’oggetto, attraverso la presentazione delle relative 

domande in risposta a uno specifico avviso di evidenza pubblica che dovrà essere emanato dagli stessi 

Comuni, sulla base di quanto stabilito dalla Regione Lazio con l’apposita circolare regionale allegata alla 

presente determinazione; 

 

per le considerazioni esposte in premessa, che costituiscono parte integrante della presente determinazione 

   

DETERMINA 

 

di approvare la circolare applicativa (Allegato A) della DGR 465 del 26.06.2009 e L.R. 24.12.2008, n. 31, 

art. 57. Comodato d’uso dei libri di testo a favore  degli alunni residenti nel Lazio, nell’ambito delle politiche 

in favore delle famiglie meno abbienti - Anno scolastico 2009 – 2010, con la relativa modulistica (Mod. 1 e 

Mod. 2) che costituisce parte integrante del presente provvedimento, e che definisce gli indirizzi per 

l’emanazione dell’avviso  relativo al finanziamento del comodato d’uso dei libri scolastici, da parte dei 

Comuni in favore delle scuole secondarie, statali e paritarie,  di I grado e del 1° e 2° anno delle scuole 

secondarie, statali e paritarie di II grado; 

  

La presente deliberazione, verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito regionale 

www.sirio.regione.lazio.it. 

 
 

                  DIRETTORE REGIONALE VICARIO 

 

                                                                                    (Dott.  Alberto Sasso D’Elia) 
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Allegato A  
 
CIRCOLARE applicativa della DGR 465 del 26.06.2009 relativa a L.R. 24.12.2008, n. 31, art. 57. 
Comodato d’uso dei libri di testo a favore  degli alunni residenti nel Lazio, nell’ambito delle politiche in 
favore delle famiglie meno abbienti - Anno scolastico 2009 – 2010 
 
La presente circolare valida per l’anno 2009-2010, e relativa ai fondi destinati alla attivazione del 
comodato d’uso dei libri a favore degli alunni frequentanti la scuola secondaria di primo grado e i primi 
due anni della scuola secondaria di secondo grado residenti nel Lazio, nell’ambito delle politiche in 
favore delle famiglie meno abbienti,  al fine di rendere omogenee le procedure di emanazione degli 
avvisi comunali per l’accesso alle provvidenze previste dalla DGR 465 del 26.06.2009, stabilisce quanto 
segue: 

  
COMODATO D’USO LIBRI 

 
1 Bando comunale  
 
Ciascun Comune provvede all’emanazione dell’Avviso di evidenza pubblica per la presentazione, da parte 
delle istituzioni scolastiche interessate, singole o in rete,  di richiesta di finanziamento per l’attivazione del 
comodato d’uso dei libri di testo entro e non oltre il 4 settembre 2009.  
 
Nell’Avviso  dovranno essere indicati: 

• i requisiti dei soggetti che possono presentare domanda, come specificato al successivo punto 2; 

• le modalità di presentazione della domanda ed in particolare: struttura competente del Comune ( cui 
afferisce l’istituzione scolastica richiedente ) alla quale inviare la domanda; modello di domanda da 
presentare a cura delle scuole (Mod. 1); data di scadenza per la presentazione delle domande, che 
dovrà essere fissata,  entro e non oltre il 15 settembre 2009; 

• i parametri fissati al successivo punto 3 della presente circolare al fine di determinare l’ammontare 
della richiesta di finanziamento, da parte delle istituzioni scolastiche interessate, per l’attivazione del 
comodato d’uso. 

Il Comune di Roma tenuto conto della complessità e ampiezza del territorio di competenza potrà svolgere la 
propria iniziativa attraverso i Municipi cittadini. 

 
 
 2  Requisiti richiesti  
 

• possono presentare domanda solo Istituzioni scolastiche, statali e paritarie, secondarie di I grado e, 
le Istituzioni scolastiche, statali e paritarie, secondarie di II grado limitatamente ai primi e secondi 
anni,  

 
3  Presentazione delle domande da parte delle scuole ai Comuni  
 
L’attivazione del comodato d’uso dei libri di testo chiama in causa, per livelli diversi di responsabilità tra di 
loro collegati, il docente proponente il testo da acquistare, il consiglio di classe, il collegio dei docenti, il 
consiglio di istituto e il dirigente scolastico, nel contesto della piena collaborazione tra docenti, genitori e 
studenti. 
Il dirigente scolastico, sentiti gli organi collegiali, manifesterà in prima istanza la volontà di attivare il 
comodato d’uso dei libri di testo, inviando il modello ( allegato 1) debitamente compilato e firmato, entro i 
termini stabiliti dall’apposito Avviso comunale, e comunque entro il 15 settembre 2009, tenendo conto che 
ciascuna scuola potrà fare richiesta di finanziamento seguendo la procedura di calcolo sotto indicato: 
 
per la scuola secondaria di I grado:  € 170 X 7% del n. complessivo di alunni frequentanti le  tre classi; 
 
per la scuola secondaria di II grado: € 170 X 7% del n. complessivo di alunni frequentanti il primo ed il 
2° anno. 

 

La Regione Lazio si attiverà affinché venga data una puntuale informazione alle scuole tramite l’Ufficio 

Scolastico Regionale per il Lazio.  
Le famiglie saranno informate dalla scuola, anche tramite comunicazione agli alunni, dell’attivazione del 
servizio di comodato d’uso dei libri. Tale comunicazione sarà inoltre affissa all’albo della scuola, nell’elenco 
ufficiale dei libri di testo oltre che inserita nel sito della Scuola.  
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4  trasmissione prospetti finanziari da parte delle Scuole ai Comuni e da parte dei Comuni alla Regione 
Lazio   

 
Le Istituzioni scolastiche dovranno trasmettere ai comuni, entro il termine del 15 settembre 2009, la richiesta 
delle somme da destinare al comodato d’uso dei libri di testo, compilando il modello 1.  
I Comuni, a loro volta, entro il 25 settembre 2009, dovranno inoltrare alla Regione Lazio – Direzione 
Regionale Istruzione, Programmazione dell’Offerta Scolastica e Formativa e Diritto allo Studio - Area 42/11 – 
Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 - 00145 Roma, un prospetto finanziario ( Mod. 2) riportante il  fabbisogno 
finanziario comunale totale con l’elenco delle Istituzioni scolastiche che hanno fatto richiesta di 
finanziamento per l’attivazione del comodato d’uso del libri di testo, il relativo importo, e la data di 
presentazione della domanda.,  
L’inoltro, al fine di accelerare le procedure, dovrà essere anticipato via e-mail al seguente indirizzo: 
comodatousolibri@sirio.regione.lazio.it. 
 
5. Procedure da attivare a cura delle scuole  

 
Le Istituzioni scolastiche, che hanno fatto richiesta di finanziamento in risposta all’avviso emanato dai 
Comuni, dovranno successivamente formulare un progetto di attivazione del comodato d’uso, e nell’ambito 
della loro autonomia didattica ed organizzativa si doteranno di una specifica regolamentazione relativa alle 
procedure di utilizzo del comodato d’uso dei libri scolastici.  
Oltre ai libri di testo le scuole potranno acquistare dizionari, manuali, atlanti per gli studenti destinatari del 
comodato. 
I consigli di classe dovranno impegnarsi a non cambiare, per almeno un triennio nella secondaria di primo 
grado ed un biennio nella secondaria di secondo grado i testi acquistati con il comodato. 
I dirigenti scolastici delle scuole aderenti all’iniziativa si adopereranno, nel caso sia possibile, ad anticipare le 
somme richieste al Comune o prevederanno modalità di rimborso alle famiglie che hanno anticipato 
l’acquisto di testi e manuali.  

  
6  riparto risorse regionali ai Comuni  
 
L’importo finanziario da ripartire e assegnare ai Comuni per le Scuole  potenziali beneficiarie del comodato 
d’uso dei libri dei testo sarà determinato dalla competente Direzione Regionale Istruzione, Programmazione 
dell’offerta scolastica e formativa e diritto allo studio sulla base dei prospetti finanziari comunali ( Mod. 2).  
Le risorse disponibili per l’anno scolastico 2009-2010 sono pari a € 3.000.000,00  a valere sul capitolo 
F11506/2009 del Bilancio regionale, così ripartiti: 
 

€ 1.800.000,00 a favore delle scuole secondarie di I° grado; 
€ 1.200.000,00 a favore del 1° e 2° anno delle scuole secondarie di II° grado;   

 
La Regione Lazio determinerà le somme spettanti a ciascun Comune e gli impegni da assumere in favore 
degli stessi  tenendo conto dei prospetti finanziari comunali ( Mod. 2). 
Nel caso in cui il fabbisogno finanziario totale risultante a livello regionale, risulti superiore alle risorse 
finanziarie suddette, verranno finanziate le scuole che hanno presentato prima la domanda. 
Le somme saranno erogate ai Comuni in base agli impegni assunti, secondo i criteri sopra riportati, e le 
stesse  dovranno essere trasferite alle Scuole in base alle assegnazioni indicate dalla Regione. 
 
Qualora non fossero utilizzate completamente le risorse disponibili la Regione si riserva di destinare tali 
importi residui alla concessione degli assegni di studio normata con circolare regionale approvata con 
determinazione dirigenziale  n. D2267 del 23.07.2009;   
 
7 acquisto libri 
 
I libri dovranno essere acquistati direttamente dalle Scuole attraverso accordi, con gli editori o con le librerie, 
finalizzati a fissare le migliori condizioni di mercato e le più agevoli condizioni di pagamento. Le Scuole 
saranno tenute a documentare gli acquisti effettuati ai Comuni di riferimento, affinché questi possano 
rendicontare alla Regione Lazio le spese sostenute secondo quanto stabilito al successivo punto 8. 
La documentazione di spesa dovrà essere conservata in originale presso le Scuole al fine di rendere 
possibili eventuali controlli da parte delle Amministrazioni Comunali o Regionale. La rendicontazione che 
dovranno effettuare le Scuole al fine di dimostrare la spesa sostenuta ai Comuni dovrà avvenire secondo le 
indicazioni, i modelli, la tempistica stabiliti dai Comuni di appartenenza. 
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8 rendicontazione 
 
I comuni trasmetteranno alla Regione Lazio il rendiconto delle somme erogate, con apposita 
autocertificazione di spesa secondo il modello che sarà successivamente definito dall’Amministrazione 

Regionale e quindi reso disponibile per i Comuni.  
 
9 controlli 
 
I Comuni provvederanno ad effettuare idonei controlli, anche a campione, da intendersi nella misura pari ad 
almeno il 5% delle autocertificazioni presentate dalle istituzioni scolastiche.  
 


